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Prime considerazioni paleoambientali sui depositi pleistocenici 
della Grotta inferiore dei Covoli di Velo (VR - Italia) 
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During the 5years of excavation in the Lower Cave of Covoli d i  Velo over 2.000 remains attributed to Ursus spelaeus bave been rerovered. Con- 
cerning the other species of macromammals fozrnd onlv a j è w  bave been determined and these have been assigned to the following three species: 
Canis lupus, Crocuta crocuta spelaea and Capra ibex. During the hs t  campaign of excavation i t  was decided to carry out a sampling of the 
sertors and levek of excavation area B in  order to obtain some injòrmation on the micromammals contained in these Pieistocene deposits. The 
fin& werefew but signifiant, belonging tu thefollowingspecies: Glis glis, Microtus arvalis, Microtus agrestis, Microtus oeconomus, Chion- 
omys nivalis, Dinaromys bogdanovi, Terricola sp., Sorex minutus, Myotis blythi, Myotis sp., Miniopterus schreibersi, Rhinolophus sp. 
A n  anempt was then mnde to match this analysis with the study of the pollensfound in the layers of sector B. Sampling was dune a t  three drffer- 
ent depths qf'escnz~ation. I he resuLts oobtained-+m thepoLLen a7za(ysts, combi7zed with the data 072 t he f i r r~r~~  yresent, have raised irrterestirrg-points 
for discussion andgiven rise to new hvpotheses regrlrding the possible prlleoenvironment of Covoli d i  Velo during the Upper Pleistocene. 
Key wordc Lower Cave of Covoli di Velo, Ursus spelaeus, micromamma& pollens, palco-environment. 

Durante i 5 anni di scavo nella Grotta inferiore dei Covoli di Velo sono stati recuperati oltre 2.000 resti attribuiti ad Ursus spelaeus. Per 
quanto riguarda le altre specie di macromammiferi pochissimi sono i reperti determinati, appartenenti alle seguenci [re specie: Canis lu- 
pus, Crocrrta crocuta spelaea e Capra ibex. Durante l'ultima campagna di scavo si è deciso di effettuare un campionamento dei settori e li- 
velli dell'area di scavo B in modo da ottenere delle informazioni sui micromamniiferi contenuti in questi depositi pleistocenici. I reper- 
ti, pochi ma significativi, appartengono alle seguenci specie: Glis glis, Microtus arvalis, Microtus agrcstis, Microtus oeconomus, Chionomys 
nivalis, Dinaromys bogdanovi, Terricolrl sp., Sorex minutus, Myotis blythi, Myotis sp., Miniopterus schreibersi, Rhinolophus sp. Si è cercato 
allora di incrociare questa analisi con lo studio dei pollini presenti sempre negli strati del settore B, carotando in punti a tre diverse 
profondità dello scavo. I risultati otcenuci tramite i pollini, combinati con quelli della fauna, ci hanno fornito interessanti spunti di di- 
scussione e ci hanno dato ulteriori idee sul possibile paleoanibiente dei C ~ v o l i  di Velo durante il Pleistocene superiore. 
Parole chiave: Grotta inferiore dei Covoli di Velo, Ursus spelaeus, micromammiteri, pollini, paleoambiente. 

I1 sistema carsico dei Covoli di Velo è formato da tre 
cavità principali ("Grotta superiore", "Grotta inferiore" 
o "Grotta dell'orso" e "Covolo dell'Acqua") e da alcune 
cavità minori, situate nella cosiddetta Valle del Covolo, 
tra i paesi di Velo Veronese e Selva di Progno, ad una 
quota aitimetrica compresa tra gli 860 e gli 890 m 
s.l.m. circa (Fig. 1). 

Le grotte sono state scavate dall'acqua all'interno dei 
"Calcari Grigi di Noriglio" (Giurassico inferiore). 

Le parti accessibili del complesso ed i presumibili 
collegamenti tra cavità sono limitati dagli ingenti depo- 

siti colluviali e di crollo, che intasano le gallerie in mo- 
do vario e discontinuo (Zorzin e Rossi, 1999). 

La Grotta inferiore dei Covoli di Velo ha uno svi- 
luppo totale di 195 m. L'ingresso della cavità si presen- 
ta molto stretto; dopo qualche metro, la galleria princi- 
pale, in leggera discesa, assume una sezione rettangola- 
re molto ampia. Qui il deposito fossilifero è stato aspor- 
tato dai numerosi scavi abusivi che sono stati effettuati 
soprattutto negli ultimi due secoli da parte di collezio- 
nisti, commercianti e abitanti locali: in questo tratto si 
è raggiunto un livello sterile sottostante costituito da 
materiali di crollo. Progressivamente, le dimensioni del- 
la galleria si riducono fino ad una strozzatura, determi- 
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